
a spiegare ai nostri elettori che vor-
remmo tornare al governo con Casi-
ni, Rutelli e Fini dovremmo assicurar-
ci che nelle cucine non ci siano i po-
modori. Il Pd deve tornare al governo
con i voti dei cittadini, non con accor-
di di Palazzo».
IlPresidentedellaCamerapareapprez-

zato anche a sinistra. O no?

«Fini è un uomo di destra, e lui stesso
si ritiene giustamente di destra. Fini
con Giovanardi ad esempio è il padre
di una legge sulle droghe che andan-
do contro a un referendum popolare
per la depenalizzazione, dal 2006 a
oggi ha portato a oltre 600mila tra
fermi e arresti. Alcuni di questi ragaz-
zi per la vergogna ci sono uccisi».
Della vicenda della casa a Montecarlo

che ne pensa?

«Non mi pare che Gianfranco Fini, da
quanto è emerso, abbia commesso
qualcosa di illecito o illegale. Sem-
mai emerge l’aggressività del pa-
dre-padrone del Pdl. Per Berlusconi
non c’è Parlamento nè discussione.
C’è un padrone che comanda con i
sudditi che obbediscono e in cambio
vengono ricompensati con qualche
regalia».
Cosa s’aspetta dal Pd?

«In questa fase in cui il Pdl s’è dissolto
e siamo tornati al partito azienda, il
Pd deve andare all’attacco sottoline-
ando l’incapacità a governare di Ber-
lusconi e della sua squadra, e deve

dialogare con l’Idv e con quella sini-
stra che ora non è in Parlamento. Con
i suoi alleati naturali».
Tuttavia, lo dicono i sondaggi, senza il

centro,Udc,Rutelli etc., il rischiodiper-

dere le elezioni èmolto alto.

«Con questa legge elettorale, con le
regole di Berlusconi e Calderoli, è co-
sì, se si cambia sistema elettorale no.
Insomma io ho il sogno di un’Italia
migliore, quella che ho conosciuto
nella scuole, negli ospedali, sui tetti
delle fabbriche o degli istituti di ricer-
ca occupati. Se noi cambiamo la leg-
ge elettorale e ci presentiamo alle ele-
zioni con una classe dirigente nuova,
non del secolo passato, e non con gli
alleati del secolo passato, da Rutelli a
Casini, abbiamo la possibilità di vin-
cere».
BersanihainvitatoBerlusconiaandare

in Parlamento, ma dice che se si va al

voto cercherà un’alleanza con tutte le

“forze del centrosinistra e dell’opposi-

zione”.E lostessoDiPietroèdispostoa

allearsi «anche col diavolo» pur di bat-

tere Berlusconi.

«Un passo alla volta. Ha ragione Ber-
sani, Berlusconi venga in Parlamento
e verifichi se ha o no la maggioranza.
Se non l’ha più, facciamo un governo
per fare una nuova legge elettorale».
Insisto, se si va al voto con questa leg-

ge con chi si deve alleare il Pd?

«È una questione da discutere negli
organismi del partito. Convochiamo
la direzione nazionale. La mia opinio-
ne però è che non è possibile costrui-
re una visione comune del Paese con
Vendola, Rutelli, Casini e Fini tutti as-
sieme. Penso che a un’alleanza del ge-
nere non ci credano per primi i nostri
elettori. Io non ce li vedo votare una
lista dove ci sono i nomi sia di Vendo-
la che di Fini».
Aproposito di nomi, ci sono già diversi

candidatiper la leadershipdelcentrosi-

nistra.Leihaqualche ideainproposito?

«Che questo toto-candidati andrebbe
fermato. È anche inutile. Se voglio re-
alizzare un trapianto di fegato, ma so-
no in una città che non ha sale opera-
torie, posso portare lì anche il chirur-
go migliore del mondo ma dubito
che riuscirà a realizzare un’interven-
to così complesso. Il punto principa-
le, ripeto, è cambiare la legge eletto-
rale. Possiamo avere qualunque mes-
sia, ma con questa legge elettorale il
centrosinistra non tornerà al gover-
no del Paese».❖

Francesco
Rutelli (Api)
«Il nuovo polo
nascerà» ne è
certo Francesco

Rutelli, leader dell’Api,
«sarà forte se e solo se
proporrà.. le risposte per
la crescita»

Davide Zoggia
(Pd)
«I numeri si
prendono la briga
di smentire le

parole di un esecutivo
ridotto a brandelli e privo
di credibilità». Così Zoggia
commenta il quadro Istat

SilvanoMoffa
(Fli)
«Ritrovare il senso
politico del
confronto. È

pericoloso aumentare
questa delegittimazione
reciproca, questo vortice
autodistruttivo».

Massimo
Donadi
«Siamo soddisfatti
che finalmente
Bersani abbia

lanciato un importante
appello in vista di elezioni e
si appresti ad organizzare il
campo del centrosinistra»

Un ciclostile

«Avendofatto ilministrodeiRap-
porti con il Parlamento e conoscendo
le regole, avviso tutti che in autunno
nonsipuòandareavotareperilsempli-
cemotivochemancano i tempi tecnici
che intercorronotra l'eventualesciogli-
mento delle Camere e i 45/70 giorni
che ci vogliono dai comizi elettorali: è
quindi improbabile che si voti traNata-
le e Capodanno». Così Carlo Giovanar-
di, sottosegretario alla presidenza del
Consiglio. «La prossima data utile per
un eventuale voto anticipato è mar-
zo-aprile - ha continuato Giovanardi -
Ma poichè siamo ad agosto, arrivare a
marzo aprile è un bel lasso di tempo:
comunque dovesse evolvere la situa-
zione.

Giovanardi: mancano
i «tempi tecnici»
per votare in autunno

Sembrava una tranquilla serata
Tg1: aggiornamenti estivi sulla te-

si del premier che Fini sarebbe un fara-
butto e che dovrebbe essere cacciato,
Bossi che incalza sulla linea del voto e
dellacaccia,conditodaBersanichedice
“organizziamol'opposizione”eDiPietro
che accetta il governo di transizione.
C'erastataperfino la fiabaa lieto finedel
tesoro ritrovato all'Aquila e restituito al
propietario, a netta smentita della tesi
che siamo tutti ladri. Invece: forchetta
immobileamezz'aria,boccaapertaper-
ché si interrompe il menabò, ormai in
chiusura, “Arriva ora il comunicato del
presidentedelConsiglio...”,Giorginoave-
va la faccia da terza guerramondiale: il
premier si dimette? Denuncia Fini per
pedofilia? No: tre punti, 1) La questione
che lo attanaglia, per colpa di Fini, è eti-
ca; 2) Però, o si ricuce o si va al voto. 3)
Apprezzamento per i senatori finiani
chehannomanifestatoaltro stile rispet-
toai colleghidellaCamera, nei suoi con-
fronti. Insomma: la notizia è l'apprezza-
mento,ecioè il tentativodiBerlusconidi
rompere l'accerchiamento.Nonèun tg,
è il ciclostile di un solo uomo solo.

DIRETTORISSIMO TONI JOP

Chi è

Si concludono questa sera le
vacanze a Stromboli del presidente
Napolitano si imbarcherà con la
moglie Clio poco dopo le 21 sulla
«Laurana», la nave di linea della Si-
remar che già l'ha avuto a bordo ot-
to giorni fa nel viaggio di andata.
Passeggiate, i bagni condizionati
da un mare non sempre tranquillo,
cene con gli amici ma anche in un
paio di ristoranti, conversazioni
percorse dagli inevitabili riferimen-
ti alla situazione del Paese, alla cri-
si che anche qui si fa sentire, al futu-
ro immediato che sembra segnare
molto nuvoloso, al dibattito politi-
co che il presidente ha seguito con
particolare attenzione in un mo-
mento di grande incertezza, ed è
sotto gli occhi di tutti, ben consape-
vole di qual è il ruolo che la Costitu-
zione gli assegna nell'eventualità
lo scontro in atto dovesse andare ol-
tre la contrapposizione verbale ma
far registrare fatti concreti. Una te-
lefonata con Berlusconi all'inizio
del soggiorno nel corso della quale
il premier si era impegnato ad ab-
bassare i toni. E così non è stato, al-
meno da parte dei suoi. Nessun
commento sulla questione Fini-ca-
sa di Montecarlo su cui stanno lavo-
rando i magistrati ed è sempre me-
glio in questi casi aspettare i risulta-
ti della rogatoria internazionale.
Apprensione per lo stato di salute
del presidente emerito Cossiga, del-
le cui condizioni Napolitano ha par-
lato al telefono con il figlio Giusep-
pe. Ieri sulla spiaggia di Castriota è
arrivato per un breve saluto Walter
Veltroni che sta trascorrendo alle
Eolie le sue vacanze con la moglie e
una delle due figlie. Dopo una pas-
seggiata in paese Veltroni ha rag-
giunto la spiaggetta alla fine di Pi-
scità. Prima una breve conversazio-
ne privata con il presidente sotto
l'ombrellone poi un lungo bagno
tra tutti gli altri villeggianti. Vacan-
ze brevi dunque perché «c'è molto
da lavorare».
MARCELLACIARNELLI

P

Il senatore chirurgo leader
di unaminoranza Pd

IL CASO

PARLANDO

DI...

Cossiga
al Gemelli

Situazione invariata finoa ieri sera«condizioni stabilimacritiche»che«richiedono il
mantenimentodisupporti vitali». Ieri il terzogiornodi ricoveronel repartodi rianimazione
del policlinicoGemelli per il presidente emerito della Repubblica Francesco
Cossiga. Il bollettinomedico confermauna situazione critica.

ChirurgodifamamondialeIgna-

zio Marino è senatore del Pd (è alla

sua seconda legislatura, la prima vol-

taèstatoelettonel 2006).Alleprima-

rie per la segreteria nazionale del Pd

hasfidatoBersanieFranceschiniotte-

nendo oltre il 12% dei voti.

Napolitano torna
aRoma, breve
vacanza e ieri
bagno con Veltroni
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